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MONTAGNE AL FEMMINILE 
 
 
  Catherine Destivelle 

 
Catherine Destivelle (1960) Bella, audace, scientifica, fantasiosa. 
Nel 1985 e nel 1986 vince le prime competizioni mondiali di 
arrampicata sportiva, a Bardonecchia e ad Arco di Trento.  
 
Ma poi fa avanzare il valore delle donne sul mondo verticale 
infilando alcuni successi esemplari: prima solitaria femminile al 
Pilastro Bonatti del Dru; prima solitaria e via nuova ancora sul Petit 
Dru; prima femminile solitaria alla Nord dell’Eiger e prima 

femminile solitaria invernale allo sperone Cassin sulle Jorasses; infine, prima solitaria invernale 
femminile alla Nord del Cervino via Bonatti. 
 
 
 
Lynn Hill 
 

 
Lynn Hill (Detroit, 1 marzo 1961) è un'arrampicatrice statunitense. Ha 
praticato le competizioni di difficoltà, l'arrampicata in falesia, 
il bouldering e le vie lunghe. 
 
Grande rivale della Destivelle 

Ha cominciato ad arrampicare sul granito dello Yosemite e a Joshua Tree 
nel 1975 a quattordici anni con la sorella. A scuola aveva già praticato 
laginnastica artistica e il nuoto. Da quel momento si è dedicata alla scalata 
in Yosemite con Charlie Row prima e Long John dopo. Nel 1985 ha 
compiuto un viaggio in Europa nel sud della Francia e in Italia alla 
scoperta del calcare. Ha partecipato anche a Sportroccia 85 la prima 
competizione internazionale di arrampicata vinta da Catherine Destivelle. 

Nel 1989 ha un pericoloso incidente a Buoux: cade dalla sosta da venti metri 
d'altezza, non essendosi legata bene, ma per fortuna l'urto è attutito dagli 
alberi e si frattura solo una caviglia. 

Ha partecipato alle gare di arrampicata fino al 1992: ha dominato le prime 
edizioni del Rock Master vincendone cinque edizioni di cui quattro 
consecutive. Si è poi dedicata alle spedizioni e alle vie lunghe.  

 

È particolarmente famosa nel 1993 per la prima salita in libera della 
via The Nose su El Capitan 

Dal 2005 organizza i Lynn Hill Climbing Camps, dei workshop 
di arrampicata tenuti in America. 
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MONTAGNE AL FEMMINILE 
 
…alle grandi alpiniste Himalayane 
come Wanda Rutkiewicz, Alison Hargreaves 
 

 Impossibile non inserire fra i migliori alpinisti la Polacca Wanda 
Rutkiewicz (1944), una scalatrice classica, romantica-razionale, capace di 
estrema durezza per sé e i propri compagni e capace di rilevare l’egoismo, 
la disumanità, la spietatezza dell’alpinismo dei record. Sette “ottomila” 
dominati. Nel 1978 con tre compagne vinse in ripetizione la parete Nord 
del Cervino, per l’itinerario solitario di Walter Bonatti. 
Nell’estate del 1986 ben 11 spedizioni tentarono il K2. Sull’ambitissimo 
sperone sud ovest (la “Magic Line” di Messner) L’èquipe franco-polacca 
composta da Liliane e Maurice Barrard, Michel Parmentier e Wanda 
Rutkiewicz tocca la cima dalla via normale e in discesa viene sorpresa 
dalla bufera: i due Barrard non fanno più ritorno. 

 
1992 - In primavera Wanda muore sul Kangchenjunga. Aggregata a una spedizione polacco-messicana, il 
13 maggio ha abbandonato l’ultimo campo ed è scomparsa nella tempesta. Nessuno potrà dire se Wanda 
avesse raggiunto il suo settimo Ottomila e sarà difficile, anche tra qualche anno, decifrare il suo carattere 
individualista, complesso e tormentato. Prima di partire per l’ultimo viaggio himalayano aveva confidato: 
“Tutto ciò che mi mancherà dopo la morte saranno le montagne”. 
 
Un’altra signora che “corre” senza compagni sulle pareti più celebri delle Alpi è Alison Jane 
Hargreaves, ma il suo nome è sconosciuto anche agli specialisti almeno fino al 1993. Nata in Gran 
Bretagna e madre di due figli si mette in luce scalando in poche settimane il Linceul alle Grandes 
Jorasses, la Nord del Cervino, la Nord dell’Eiger, la Nord est del Pizzo Badile, la Nord del Petit Dru e la 
Nord della Cima Grande di Lavaredo: 23 ore e mezzo totali effettive. E’ un elenco che lascia senza fiato, 
tanto più che queste ascensioni sono state compiute senza autoassicurazione. In autunno la  Hargreaves 
supera lo Sperone Croz, facendo uso dell’elicottero. 
 
Eiger, Jorasses e Petit Dru ritornano ogni volta sulla ribalta, perché rispondono alle esigenze del mercato 
e ai canoni dello spettacolo. La popolarità ha le sue regole e certe pareti, evidentemente, “vendono” di 
più. Il “triangolo dell’obbedienza” (Alpinista, Sponsor, Mass media) impone ai protagonisti più in vista 
sempre di più. 

 
Mi sembra doveroso inserire il nome della Tarvisiana Nives Meroi 
al suo settimo “ottomila” raggiunto nel luglio 2004, e per lei, 
l’avventura continua. 
 
 
17/05/2007 - da PlanetMountain   
 
Nives Meroi e Romano Benet raggiunto la cima dell'Everest (8850 

m) senza l'uso di ossigeno supplementare attraverso la parete nord. Dopo essere stata la prima donna 
italiana in vetta al K2, Nives Meroi è ora la prima donna italiana a scalare l'Everest senza ossigeno.  
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L’ALPINISMO E’ IN CRISI ? 
 
 
C’è ancora spazio per la fantasia e per la novità ? 
Eppure, osservando con occhio attento la cronaca recente, ci si accorge che la storia va avanti. Nel mare 
indistinto dei nomi e dei numeri, con o senza etichetta, con o senza riflettori, si scopre che l’evoluzione 
esiste: basta saperla riconoscere. Nel mondo ci sono pareti ancora da scalare, e questo giustificherà 
sicuramente altri alpinisti, altre passioni, altre fatiche e anche altri lutti. Si, la storia continuerà, ma sarà 
sempre più difficile da decifrare e da raccontare. 

 
Immagini tratte da internet 

 
 
 
 
 
 
 
 


